
Alluvione, avviati
270 cantieri
E un nuovo decreto

Il testo del decreto che unirà la ge-
stione delle alluvioni del 2023 e
del 2024 è «in fase avanzata», così
il vicecommissario alla Ricostru-
zione Gianluca Loffredo ieri inter-
venendo al Saie Lab.
4 apanas

O L'alluvione
colpì
soprattutto
la Romagna
con interi paesi
allagati e frane
in collina
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Alluvione, avviati 270 cantieri
"Presto il decreto per Curcio"
Il testo dovrà unire
la gestione degli eventi
del 2023 e del 2024.
"Si dovranno individuare
risorse aggiuntive

di MARCO BETTAZZI

I
l testo del decreto che unirà la ge-
stione delle alluvioni del 2023 e
del 2024 è «in fase avanzata»,

quindi dovrebbe vedere la luce
«nel corso di qualche settimana».
Così il vicecommissario alla Rico-
struzione Gianluca Loffredo ieri in-
tervenendo al Saie Lab, un incon-
tro sul dissesto idrogeologico.
E stato lunedì il presidente della

Regione, Michele de Pascale, a chie-
dere di accelerare la modifica, per-
ché questo consentirebbe di affida-
re al commissario Fabrizio Curcio
anche la gestione dell'emergenza
di settembre e ottobre 2024. «L'o-
biettivo è quello di ottenere una ge-
stione unica per tutti gli interventi
alluvionali — continua Loffredo —
anche perché sarebbe poco ragio-
nevole e anche discriminatorio trat-
tare in modo differente dei territori
che di fatto sono parzialmente gli
stessi. Noi ci stiamo lavorando ala-
cremente da quando il commissa-

rio Curcio è stato nominato, non so-
lo con gli enti locali e con la Regio-
ne ma anche con i livelli centrali.
Per questi interventi bisogna poi in-
dividuare risorse aggiuntive rispet-
to a quelle già stanziate». C'è poi in
arrivo anche l'attesa ordinanza sul-
le delocalizzazioni, che era stata
preparata dal precedente commis-
sario, il generale Figliuolo, e poi è
stata ripresa in mano per adattare
gli incentivi economici destinati al-
le persone che dovranno spostarsi.
«Al momento le delocalizzazioni so-
no previste per gli edifici danneg-
giati — continua il vicecommissario
— quindi bisognerà rendere più ela-
stica la norma, perché ci sono inve-
ce edifici che pur non danneggiati
dall'evento sono vicini per esempio
a una frana o all'interno di un'area
che si è allagata».

Manuela Rontini, sottosegreta-
ria alla presidenza della Regione,
con delega alla Protezione civile,
ha rivendicato la scelta politica fat-

ta dalla giunta de Pascale. «Il con-
trasto al dissesto irdogeologico è
uno dei temi che abbiamo indicato
come prioritari, abbiamo raddop-
piato i fondi per la ricostruzione —
rivendica — finora abbiamo avviato
270 cantieri per un importo di 307
milioni di euro, uno sforzo impor-
tante che ha messo in campo la Pro-
tezione civile».

Sia la struttura commissariale
che l'Autorità del bacino del Po, l'Ai-
po, hanno poi segnalato problemi
nel trovare personale. «Facciamo
molta fatica a trovare professionali-
tà — ammette Massimo Valente del-
l'Aipo — abbiamo fatto un concorso
per sette posti e ne abbiamo trovati
sei idonei, quindi partiamo già con
uno in meno». «Trovare risorse in
ingegneria idraulica è veramente
complicato — aggiunge Loffredo —
bisognerebbe partire dalle scuole
per sensibilizzare, ci sono difficoltà
sia per gli enti pubblici che per i pri-
vati».

Bologna
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Lavori dopo le alluvioni
«Gestione unica,
siamo quasi pronti»
Loffredo, braccio destro del commissario Curcio
«È il nostro obiettivo ma serve ancora tempo»

di Giorgia De Cupertinis
BOLOGNA
L'obiettivo è chiaro. Cioè
«ottenere una gestione unica per
tutti gli interventi alluvionali
occorsi nel 2023 e nel 2024 -
entra nel dettaglio il
vicecommissario Gianluca
Loffredo - perché sarebbe poco
ragionevole e anche
discriminatorio trattare in modo
differente, e con strumenti
normativi diversi, dei territori che
sono parzialmente sovrapposti.
Questo è uno degli elementi che
ha indotto non solo le varie
articolazioni centrali, ma anche
quelle locali e la Regione stessa a
imprimere un'accelerazione in tal
senso». Dall'altra parte, però, i
riflettori continuano a rimanere
ben puntati sulle tempistiche. «Ci
stiamo lavorando da quando il
commissario Curcio è stato
nominato - assicura Loffredo - e
come struttura commissariale le
interlocuzioni sono iniziate sin da
subito, non solo con i livelli locali
e la Regione, ma anche con i
livelli centrali. Il testo è in una

fase avanzata di elaborazione e
confronto: mi auguro che nel
corso di qualche settimana possa
vedere la luce». Loffredo ha poi
soffermato l'attenzione sul tema
delle delocalizzazioni, «in questo
momento previste per gli edifici
danneggiati, ma è comunque
verosimile - sottolinea - che
bisognerà estendere e rendere
più elastica questa visione,
perché ci sono molti edifici e
infrastrutture che, seppur non
danneggiate direttamente
dall'evento, sono nell'ambito di
influenza di un fenomeno franoso
o all'interno di un'area che è stata
allagata in più di un'occasione.
Occorrerà quindi concentrare
l'attenzione anche su questo
aspetto, che rappresenta un
punto estremamente delicato».
Presente all'incontro organizzato
a Bologna dal Saie anche
Manuela Rontini, sottosegretaria
alla presidenza della Regione con
delega alla protezione civile: «Il
contrasto al dissesto
idrogeologico è uno dei temi
prioritari per questa legislatura. A

Gianluca

Loffredo,

vicecommisario

alla ricostruzione

per quanto

riguarda

le alluvioni

deI 2023

e del 2024

L'ANNO TERRIBILE

Nel 2023 il 13 %
degli smottamenti
è avvenuto
nella nostra regione

inizio mandato - ricorda -
abbiamo fatto la scelta di
raddoppiare le risorse sulla
manutenzione ordinaria e
straordinaria dei corsi d'acqua.
Bisogna fare squadra e
accelerare sulla messa in
sicurezza del territorio». «In
queste settimane il rapporto col
governo, la struttura
commissariale e gli enti locali è
proficuo - aggiunge - e la
collaborazione, al netto delle
diversità e dei colori politici,
speriamo possa portare a quella
modifica del decreto legge 61
che attendiamo per poter dare
una risposta a tutti cittadini e a
quei territori colpiti non solo nel
2023 ma anche nel 2024».
L'incontro di ieri, infine, è stata
l'occasione per fare il punto sul
territorio e le strategie per ridurre
le vulnerabilità e migliorare la
gestione delle emergenze, tra
dati e riflessioni: le frane in Italia
fino al 2023, è stato evidenziato,
sono state 620mila di cui 80mila
solo nella nostra regione, pari al
13% del totale.
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Gianluca Loffredo, vicecommisario alla ricostruzione per quanto riguarda le. alluvioni del 2023 e del 2024

© Riproduzione riservata
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Alluvione Emilia Romagna Protezione Civile

L’ obiettivo è chiaro. Cioè "ottenere una gestione unica per tutti gli interventi alluvionali occorsi nel
2023 e nel 2024 – entra nel dettaglio il vicecommissario Gianluca Loffredo ‐ perché sarebbe poco
ragionevole e anche discriminatorio trattare in modo differente, e con strumenti normativi diversi, dei

territori che sono parzialmente sovrapposti. Questo è uno degli elementi che ha indotto non solo le varie
articolazioni centrali, ma anche quelle locali e la Regione stessa a imprimere un’accelerazione in tal senso".
Dall’altra parte, però, i riflettori continuano a rimanere ben puntati sulle tempistiche. "Ci stiamo lavorando da
quando il commissario Curcio è stato nominato – assicura Loffredo ‐ e come struttura commissariale le
interlocuzioni sono iniziate sin da subito, non solo con i livelli locali e la Regione, ma anche con i livelli centrali.
Il testo è in una fase avanzata di elaborazione e confronto: mi auguro che nel corso di qualche settimana
possa vedere la luce". Loffredo ha poi soffermato l’attenzione sul tema delle delocalizzazioni, "in questo
momento previste per gli edifici danneggiati, ma è comunque verosimile – sottolinea ‐ che bisognerà
estendere e rendere più elastica questa visione, perché ci sono molti edifici e infrastrutture che, seppur non
danneggiate direttamente dall’evento, sono nell’ambito di influenza di un fenomeno franoso o all’interno di
un’area che è stata allagata in più di un’occasione. Occorrerà quindi concentrare l’attenzione anche su questo
aspetto, che rappresenta un punto estremamente delicato". Presente all’incontro organizzato a Bologna dal
Saie anche Manuela Rontini, sottosegretaria alla presidenza della Regione con delega alla protezione civile: "Il
contrasto al dissesto idrogeologico è uno dei temi prioritari per questa legislatura. A inizio mandato – ricorda
– abbiamo fatto la scelta di raddoppiare le risorse sulla manutenzione ordinaria e straordinaria dei corsi
d’acqua. Bisogna fare squadra e accelerare sulla messa in sicurezza del territorio". "In queste settimane il
rapporto col governo, la struttura commissariale e gli enti locali è proficuo – aggiunge – e la collaborazione, al
netto delle diversità e dei colori politici, speriamo possa portare a quella modifica del decreto legge 61 che
attendiamo per poter dare una risposta a tutti cittadini e a quei territori colpiti non solo nel 2023 ma anche nel
2024". L’incontro di ieri, infine, è stata l’occasione per fare il punto sul territorio e le strategie per ridurre le
vulnerabilità e migliorare la gestione delle emergenze, tra dati e riflessioni: le frane in Italia fino al 2023, è stato
evidenziato, sono state 620mila di cui 80mila solo nella nostra regione, pari al 13% del totale.
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Bologna, 15 apr. ﴾askanews﴿ – Il 44% delle imprese edili dell’Emilia‐Romagna prevede

un aumento del fatturato nel 2025, in linea con lo scenario nazionale ﴾45%﴿. E’ quanto

emerge dall’Osservatorio Saie, realizzato in collaborazione con Nomisma, presentato

oggi durante il Saie Lab di Bologna, seconda tappa dei laboratori itineranti organizzati

da Saie – La Fiera delle Costruzioni.

Il convegno, focalizzato sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica, ha affrontato

le strategie per ridurre le vulnerabilità delle aree a rischio e migliorare la gestione delle
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emergenze. Secondo l’ultimo rapporto Iffi dell’Ispra, le frane registrate in Italia fino al

2023 sono state 620.000, di cui 80.000 solo in Emilia‐Romagna, pari al 13% del totale.

Nonostante le buone previsioni, l’Osservatorio rileva che le imprese emiliano‐

romagnole affrontano importanti sfide: la forte concorrenza nel mercato ﴾67%﴿, la

burocrazia ﴾58%﴿ e la mancanza di personale qualificato ﴾50%﴿ sono i fattori più critici

nella regione, problemi rilevanti anche a livello nazionale ma in misura minore.

Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus

sono tra le agevolazioni più apprezzate ﴾44%, 41% e 36%﴿. Si guarda con ottimismo

anche alla direttiva europea Casa Green, valutata positivamente dal 56% delle imprese.

“Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia‐Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi

estremi”, ha spiegato Emilio Bianchi, Direttore generale di Saie, sottolineando

l’importanza dei Saie Lab come momenti di confronto tra tecnici, istituzioni e operatori

del settore.
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Saie 2025

Osservatorio Saie. La filiera delle
costruzioni in Emilia-Romagna
A Bologna l’appuntamento con il Saie Lab dedicato alle strategie per ridurre le vulnerabilità
e migliorare la gestione delle emergenze, è stato occasione per presentare i dati
dell’Osservatorio sull’andamento della filiera delle costruzioni in Emilia Romagna

Divulgato l’Osservatorio Saie sull’andamento della filiera delle costruzioni in Emilia-

Romagna, in occasione del Saie Lab Bologna, incentrato sul tema del dissesto

idrogeologico, delle strategie di prevenzione e azioni di contrasto.

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del

territorio italiano, in particolare per quello emiliano-romagnolo. Secondo l’ultimo

rapporto Iffi (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’Ispra e dalle regioni e province

autonome, le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui 80.000

solo in Emilia-Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e

tutelare il patrimonio naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln

del Pnrr, distribuiti su 222 progetti attivi a livello regionale. L’Emilia-Romagna è infatti

la seconda regione, dopo la Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la

gestione del rischio di alluvione e la riduzione del rischio idrogeologico [Fonte: Open

Pnrr].

Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni di contrasto efficaci e strategie

che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di questo si è discusso oggi durante il

Saie Lab di Bologna, seconda tappa dei laboratori itineranti del saper fare organizzati

da Saie – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti, focalizzata

proprio sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica.

Redazione 16 Aprile 2025
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Saie Lab | Prrsentato l’Osservatorio Saie sulla filiera delle costruzioni in Emilia Romagna

Osservatorio Sai in collaborazione con Nomisma

Il convegno è stato anche l’occasione per presentare l’Osservatorio Saie, realizzato in

collaborazione con Nomisma, che analizza l’andamento del mercato e le opinioni

delle imprese emiliano-romagnole di produzione, distribuzione e servizi per il settore

delle costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia-Romagna le imprese del settore delle

costruzioni sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e,

a fine 2024, le imprese attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210)

[Fonte: Movimprese].

Osservatorio Saie: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia-
Romagna

Il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024

il 44% delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nell’ultimo trimestre, mentre il

12% ha registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025: il 44%

delle aziende prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo

scenario nazionale (45%).

Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio portafoglio

ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso l’andamento

della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato il

Milano Design Week 2025:
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contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano

speranzose circa lo scenario geopolitico.

Osservatorio Saie: le sfide

Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano-

romagnole? Dall’Osservatorio Saie emerge come la forte concorrenza nel mercato,

la burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello

nazionale, ma in misura minore (50% e 52%).

Altri ostacoli per le aziende sono l’incertezza normativa, l’alto costo delle materie

prime e i tempi di pagamento. Tra queste problematiche, la carenza di personale sta

portando le imprese a cercare attivamente nuove figure professionali, con una

particolare richiesta di impiegati e specialisti digital/Bim, ricercati rispettivamente dal

42% e 24% del campione. Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus

ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e

36%). L’impatto del Decreto Salva Casa e del Bonus Mobili risulta invece marginale

(15% e 3%).

Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli

investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio

edilizio privato e per l’edilizia urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al 56%).

Seguono gli investimenti per l’edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il futuro, si

guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata

positivamente dal 56% delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici

saranno lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del patrimonio immobiliare e

la significativa riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di Co .

Il format dei Saie Lab e di Saie Bari 2025

Il Saie Lab di Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto numerosi

interventi sull’integrazione tra tecnologie, materiali, strumenti urbanistici e soluzioni

digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore gestione delle

emergenze. L’evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di Ingenio, e ha

visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, Cae, Cspfea –

Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, Hab – Hydro Air

Bank, Harpaceas, Maccaferri e TeMa – Technologies and Materials.

Saie Lab: 4 tappe

La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei Saie Lab, i laboratori tecnici

itineranti di Saie – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti – che nel

2024 hanno coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali.

I prossimi appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano

(dedicato a serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli

impianti nel recupero degli edifici storici).

I Saie Lab si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze

dei professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni

alla quarta edizione di Saie Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal

23 al 25 ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, Saie alterna le sue
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Le luci Glip illuminano la promenade

edizioni tra Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano

delle costruzioni. La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest

ad alta formazione e momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore.

Quattro i settori espositivi previsti – Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e

Media – a rappresentanza di tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi

le iniziative speciali, vero fiore all’occhiello di Saie, articolate in quattro percorsi

tematici: Saie Sostenibilità, Saie Infrastrutture, Saie Persone al Centro e Saie

Innovazione. Con 25.527 visitatori nell’ultima edizione barese del 2023, Saie Bari

2025 si preannuncia come un appuntamento imperdibile per aziende e professionisti,

offrendo nuove opportunità di business e networking all’interno di un contesto

altamente qualificato.

Emilio Bianchi | Direttore generale Saie

«Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi

estremi. I Saie Lab nascono anche per questo: creare momenti di confronto concreti

tra tecnici, istituzioni e operatori del settore, in cui condividere conoscenze, soluzioni

e strategie. È solo attraverso il dialogo tra competenze diverse che possiamo

affrontare efficacemente sfide complesse come queste, che mettono a rischio

cittadini e imprese. Molte aziende stanno ancora facendo i conti con le conseguenze

di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l’Osservatorio Saie abbiamo

registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro».

LASCIA UN COMMENTO

Le luci Glip illuminano la

promenade

Idea Group. Hub logistico Abb e-

mobility

Hdx – Gravis – Holcim. Tecnologia

autonoma

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE



4 / 4

IMPRESEDILINEWS.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

16-04-2025

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 13



Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un aumento
dei ricavi

Si è tenuto a Bologna lappuntamento con il SAIE LAB dedicato alle strategie per ridurre le vulnerabilità e migliorare la
gestione delle emergenze. Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del territorio
italiano, in particolare per quello emiliano‐romagnolo. Secondo lultimo rapporto IFFI (Fenomeni Franosi in Italia),
realizzato dallISPRA e dalle regioni e province autonome, le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620. 000,
di cui 80.000 solo in Emilia‐Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio
naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222 progetti attivi a livello
regionale. LEmilia‐Romagna è infatti la seconda regione, dopo la Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti
la gestione del rischio di alluvione e la riduzione del rischio idrogeologico [1]. Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie
anche azioni di contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di questo si è discusso
oggi durante il SAIE LAB di Bologna, seconda tappa dei laboratori itineranti del saper fare organizzati da SAIE  La Fiera
delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti, focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e lemergenza
idraulica. Il convegno è stato anche loccasione per presentare l Osservatorio SAIE, realizzato in collaborazione con
Nomisma, che analizza landamento del mercato e le opinioni delle imprese emiliano‐romagnole di produzione,
distribuzione e servizi per il settore delle costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia‐Romagna le imprese del settore
delle costruzioni sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le imprese
attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210) [2]. Il settore delle costruzioni in Emilia‐Romagna si
conferma in buona salute. Nel 2024 il 44% delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nellultimo trimestre,
mentre il 12% ha registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025 : il 44% delle aziende prevede un
aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario nazionale (45%). Non solo, oltre la metà delle aziende
(53%) giudica adeguato il proprio portafoglio ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso
landamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato il contesto in cui operano,
non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano speranzose circa lo scenario geopolitico. Ma quali sono le
principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano‐romagnole? DallOsservatorio SAIE emerge come la forte
concorrenza nel mercato, la burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella regione
(rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale, ma in misura minore (50% e 52%).
Altri ostacoli per le aziende sono lincertezza normativa, lalto costo delle materie prime e i tempi di pagamento. Tra
queste problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente nuove figure
professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti digital/BIM, ricercati rispettivamente dal 42% e
24% del campione. Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le
agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). Limpatto del Decreto Salva Casa e del Bonus Mobili risulta invece
marginale (15% e 3%). Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli
investimenti per lefficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio privato e per ledilizia
urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al 56%). Seguono gli investimenti per ledilizia scolastica/universitaria
(47%). Per il futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata positivamente dal 56%
delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione
del patrimonio immobiliare e la significativa riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2. Il SAIE LAB di
Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto numerosi interventi sullintegrazione tra tecnologie,
materiali, strumenti urbanistici e soluzioni digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore
gestione delle emergenze. Levento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di Ingenio, e ha visto la presenza delle
seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea  Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, HAB  Hydro
Air Bank, Harpaceas, Maccaferri e TeMa  Technologies and Materials. La tappa di Bologna è una delle quattro previste
dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti di SAIE  La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti  che nel
2024 hanno coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali. I prossimi appuntamenti si
terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a serramenti, involucro e coperture) e Napoli
(approfondimento sugli impianti nel recupero degli edifici storici). I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici,
che valorizzano le competenze dei professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni
alla quarta edizione di SAIE Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal 23 al 25 ottobre presso la Nuova
Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del
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mercato italiano delle costruzioni. La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta
formazione e momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore. Quattro i settori espositivi previsti 
Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media  a rappresentanza di tutto il sistema delle costruzioni. Non
mancheranno poi le iniziative speciali, vero fiore allocchiello di SAIE, articolate in quattro percorsi tematici: SAIE
Sostenibilità, SAIE Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con 25.527 visitatori nellultima edizione
barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un appuntamento imperdibile per aziende e professionisti,
offrendo nuove opportunità di business e networking allinterno di un contesto altamente qualificato.  Il dissesto
idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto dellEmilia‐Romagna, una regione che negli
ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi  spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE. I SAIE LAB nascono
anche per questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del settore, in cui
condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo tra competenze diverse che possiamo
affrontare efficacemente sfide complesse come queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende
stanno ancora facendo i conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con lOsservatorio SAIE
abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro.
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ECONOMIA REGIONE

Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di
chiudere il 2025 con un aumento dei ricavi
15/04/2025

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del

territorio italiano, in particolare per quello emiliano-romagnolo. Secondo l’ultimo rapporto

IFFI (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’ISPRA e dalle regioni e province autonome,

le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui 80.000 solo in Emilia-

Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio

naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222

progetti attivi a livello regionale. L’Emilia-Romagna è infatti la seconda regione, dopo la

Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la gestione del rischio di alluvione e la

riduzione del rischio idrogeologico . Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni

di contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di

questo si è discusso oggi durante il SAIE LAB di Bologna, seconda tappa dei laboratori

itineranti del saper fare organizzati da SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione,

edilizia, impianti, focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica.

Il convegno è stato anche l’occasione per presentare l’Osservatorio SAIE, realizzato in

collaborazione con Nomisma, che analizza l’andamento del mercato e le opinioni delle

imprese emiliano-romagnole di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle

costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia-Romagna le imprese del settore delle costruzioni

sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le

imprese attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210) .

 

Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia-Romagna

Il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024 il 44%

delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nell’ultimo trimestre, mentre il 12% ha

registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025: il 44% delle aziende

prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario nazionale

(45%). Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio

portafoglio ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso

l’andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato

il contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano

speranzose circa lo scenario geopolitico.

Home   Economia   Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un...
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Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano-

romagnole? Dall’Osservatorio SAIE emerge come la forte concorrenza nel mercato, la

burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale,

ma in misura minore (50% e 52%). Altri ostacoli per le aziende sono l’incertezza

normativa, l’alto costo delle materie prime e i tempi di pagamento. Tra queste

problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente

nuove figure professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti

digital/BIM, ricercati rispettivamente dal 42% e 24% del campione. Guardando agli

incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le

agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). L’impatto del Decreto Salva Casa e del

Bonus Mobili risulta invece marginale (15% e 3%).

Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli

investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio

edilizio privato e per l’edilizia urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al

56%). Seguono gli investimenti per l’edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il

futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata

positivamente dal 56% delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno

lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del patrimonio immobiliare e la significativa

riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2.

 

Il format dei SAIE LAB e di SAIE Bari 2025

Il SAIE LAB di Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto

numerosi interventi sull’integrazione tra tecnologie, materiali, strumenti urbanistici e

soluzioni digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore

gestione delle emergenze. L’evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di

Ingenio, e ha visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea –

Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, HAB – Hydro Air Bank,

Harpaceas, Maccaferri e TeMa – Technologies and Materials.

La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti

di SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti – che nel 2024 hanno

coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali. I prossimi

appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a

serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero

degli edifici storici).

I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze dei

professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni alla

quarta edizione di SAIE Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal 23 al 25

ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra

Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano delle costruzioni.

La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta formazione e

momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore. Quattro i settori espositivi

previsti – Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media – a rappresentanza di

tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi le iniziative speciali, vero fiore

all’occhiello di SAIE, articolate in quattro percorsi tematici: SAIE Sostenibilità, SAIE

Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con 25.527 visitatori

nell’ultima edizione barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un

appuntamento imperdibile per aziende e professionisti, offrendo nuove opportunità di

business e networking all’interno di un contesto altamente qualificato.
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“Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi

– spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE. I SAIE LAB nascono anche per

questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del

settore, in cui condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo

tra competenze diverse che possiamo affrontare efficacemente sfide complesse come

queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende stanno ancora facendo i

conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l’Osservatorio

SAIE abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro”.

[1] Fonte: OpenPNRR

[2] Fonte: Movimprese

TransMedics ha
annunciato il suo arrivo
in Italia con un
investimento strategico
nel Distretto
Biomedicale
Mirandolese

Reggio Emilia, nuovi
contratti ancora in calo:
-5,4% ad aprile

Parma: nuovi contratti
in aumento. 3.890 ad
aprile (+9,6%) e 12.280 in
tre mesi
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Secondo l'osservatorio della fiera edile e di progettazione Sale. in collaborazione con Nomisma. il settore delle

costruzioni in Emilia-Romagna "si conferma in buona salute- Nel 2024 il 44% delle imprese sondate ha

mantenuto un fatturato stabile nell'ultimo trimestre, mentre 11 12% ha registrato una crescita dei ricavi. Appaiono

buone le previsioni per il 2025 il 44% delle aziende, di nuovo, prevede un aumento del fatturato. in linea con lo

scenario nazionale (45%). Dunque, se quattro imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un aumento dei

ricavi, pesano comunque sul settore "burocrazia e carenza di personale qualificato", in una regione che tra l'altro

segna II 13% delle frane registrate in Italia (80 000 in Emilia-Romagna su 620 000 a livello nazionale) Sono i

numeri che emergono oggi a Bologna a un convegno del salone (tornerà a BolognaFiere nel 2026 dopo la tappa

barese quest'anno) con Fabrizio Giorgini, presidente dell'Ordine dei geologi dell'Emilia-Romagna Daniele Ara,

assessore del Comune di Bologna con delega alla sicurezza idraulica, e Riccardo Raggi, presidente del gruppo

giovani di Ance Emilia-Romagna Nel pomeriggio è atteso lo staff di Fabrizio Cuccio. commissario straordinario

per la ricostruzione delle aree colpite dalle alluvioni in Emilia-Romagna. Toscana e Marche In Emilia-Rornagna

le imprese del settore delle costruzioni, a fine 2024, costituiscono il 17% delle imprese totali (65.210) Oltre la

metà delle aziende (53%) giudica adeguata il proprio portafoglio ordini, mentre la meta delle imprese (50%) si

dice fiduciosa sia verso I andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano

"Dato il contesto in cui coreano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano speranzose circa

lo scenario geopolitico", emerge ancora dalla ricerca. Tra le spine del settore, gli esperti citano la forte

concorrenza nel mercato, la burocrazia e la mancanza dl personale qualificato" come fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58%e 50%), sono problemi rilevanti anche a livello nazionale, ma in misura

minore (50% e 52%) Altri ostacoli per le aziende sono l'incertezza normativa, l'alto costo delle materie prime ei

tempi di pagamento. Tra queste problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare

attivamente nuove figure professionali. con una particolare richiesta di impiegati e specialisti digital/Bim",

ricercati dal 42% e 24% del campione Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%. Bonus ristrutturazione

ed Ecobonus sono tra le agevolazioni "più apprezzate` (44%, 41% e 36%) L'Impatto del Decreto Salva Casa e

del Bonus Mobili risulta invece marginale (15% e 3%) La tappa di Bologna è una delle quattro previste dal Saie

Lab i laboratori tecnici itineranti di Saie che nel 2024 hanno coinvolto oltre 1 800 professionisti, 32 sponsor e 77

partner istituzionali. I prossimi appuntamenti si terranno a maggio e giugno, a Milano (dedicato a serramenti,

involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero degli edifici storici) ' II dissesto

idrogeologico- evidenzia Emilio Bianchi, direttore generale di Saie- è una delle critiche più urgenti del paese, ma

soprattutto dell'Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi I Saie Lab

nascono anche per questo creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del settore, in

cui condividere conoscenze, soluzioni e strategie"
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Costruzioni: in Emilia‐Romagna 4 imprese su 10 prevedono crescita

Bologna, 15 apr. (askanews)  Il 44% delle imprese edili dell´Emilia‐Romagna prevede un aumento
del fatturato nel 2025, in linea con lo scenario nazionale (45%). E´ quanto emerge dall
´Osservatorio Saie, realizzato in collaborazione con Nomisma, presentato oggi durante il Saie Lab
di Bologna, seconda tappa dei laboratori itineranti organizzati da Saie  La Fiera delle Costruzioni. Il
convegno, focalizzato sul dissesto idrogeologico e l´emergenza idraulica, ha affrontato le strategie
per ridurre le vulnerabilità delle aree a rischio e migliorare la gestione delle emergenze. Secondo l
´ultimo rapporto Iffi dell´Ispra, le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui
80.000 solo in Emilia‐Romagna, pari al 13% del totale. Nonostante le buone previsioni, l
´Osservatorio rileva che le imprese emiliano‐romagnole affrontano importanti sfide: la forte concorrenza nel mercato
(67%), la burocrazia (58%) e la mancanza di personale qualificato (50%) sono i fattori più critici nella regione, problemi
rilevanti anche a livello nazionale ma in misura minore. Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus
ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). Si guarda con ottimismo
anche alla direttiva europea Casa Green, valutata positivamente dal 56% delle imprese. Il dissesto idrogeologico è una
delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto dell´Emilia‐Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto
diversi eventi estremi, ha spiegato Emilio Bianchi, Direttore generale di Saie, sottolineando l´importanza dei Saie Lab
come momenti di confronto tra tecnici, istituzioni e operatori del settore. [Saie Lab su dissesto idrogeologico, in
regione 13% di frane italiane|PN_20250415_00071|gn00 atlk rg06||15/04/2025 14:13:19|Costruzioni: in Emilia‐
Romagna 4 imprese su 10 prevedono crescita|Edilizia|Economia, Emilia Romagna]
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ECONOMIA REGIONE

Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il
2025 con un aumento dei ricavi
Pesano sul settore burocrazia e carenza di personale qualificato

15 Aprile 2025

Home   Economia   Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un...

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del

territorio italiano, in particolare per quello emiliano-romagnolo. Secondo l’ultimo rapporto

IFFI (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’ISPRA e dalle regioni e province autonome,

le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui 80.000 solo in Emilia-

Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio

naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222

progetti attivi a livello regionale. L’Emilia-Romagna è infatti la seconda regione, dopo la

Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la gestione del rischio di alluvione e la

riduzione del rischio idrogeologico . Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni

di contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di

questo si è discusso oggi durante il SAIE LAB di Bologna, seconda tappa dei laboratori

itineranti del saper fare organizzati da SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione,

edilizia, impianti, focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica.

Il convegno è stato anche l’occasione per presentare l’Osservatorio SAIE, realizzato in

collaborazione con Nomisma, che analizza l’andamento del mercato e le opinioni delle

imprese emiliano-romagnole di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle

costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia-Romagna le imprese del settore delle costruzioni

sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le

imprese attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210) .

 

Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia-Romagna

Il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024 il 44%

delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nell’ultimo trimestre, mentre il 12% ha

[1]

[2]
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registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025: il 44% delle aziende

prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario nazionale

(45%). Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio

portafoglio ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso

l’andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato

il contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano

speranzose circa lo scenario geopolitico.

Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano-

romagnole? Dall’Osservatorio SAIE emerge come la forte concorrenza nel mercato, la

burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale,

ma in misura minore (50% e 52%). Altri ostacoli per le aziende sono l’incertezza

normativa, l’alto costo delle materie prime e i tempi di pagamento. Tra queste

problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente

nuove figure professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti

digital/BIM, ricercati rispettivamente dal 42% e 24% del campione. Guardando agli

incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le

agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). L’impatto del Decreto Salva Casa e del

Bonus Mobili risulta invece marginale (15% e 3%).

Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli

investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio

edilizio privato e per l’edilizia urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al

56%). Seguono gli investimenti per l’edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il

futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata

positivamente dal 56% delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno

lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del patrimonio immobiliare e la significativa

riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2.

 

Il format dei SAIE LAB e di SAIE Bari 2025

Il SAIE LAB di Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto

numerosi interventi sull’integrazione tra tecnologie, materiali, strumenti urbanistici e

soluzioni digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore

gestione delle emergenze. L’evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di

Ingenio, e ha visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea –

Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, HAB – Hydro Air Bank,

Harpaceas, Maccaferri e TeMa – Technologies and Materials.

La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti

di SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti – che nel 2024 hanno

coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali. I prossimi

appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a

serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero

degli edifici storici).

I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze dei

professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni alla

quarta edizione di SAIE Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal 23 al 25

ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra

Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano delle costruzioni.

La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta formazione e

momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore. Quattro i settori espositivi
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previsti – Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media – a rappresentanza di

tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi le iniziative speciali, vero fiore

all’occhiello di SAIE, articolate in quattro percorsi tematici: SAIE Sostenibilità, SAIE

Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con 25.527 visitatori

nell’ultima edizione barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un

appuntamento imperdibile per aziende e professionisti, offrendo nuove opportunità di

business e networking all’interno di un contesto altamente qualificato.

“Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi

– spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE. I SAIE LAB nascono anche per

questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del

settore, in cui condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo

tra competenze diverse che possiamo affrontare efficacemente sfide complesse come

queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende stanno ancora facendo i

conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l’Osservatorio

SAIE abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro”.

[1] Fonte: OpenPNRR

[2] Fonte: Movimprese

Articolo precedente

Palagano, movimento franoso nella zona
di Boccassuolo
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ECONOMIA REGIONE

Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il
2025 con un aumento dei ricavi
Pesano sul settore burocrazia e carenza di personale qualificato

15 Aprile 2025

Home   Economia   Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un...

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del

territorio italiano, in particolare per quello emiliano-romagnolo. Secondo l’ultimo rapporto

IFFI (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’ISPRA e dalle regioni e province autonome,

le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui 80.000 solo in Emilia-

Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio

naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222

progetti attivi a livello regionale. L’Emilia-Romagna è infatti la seconda regione, dopo la

Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la gestione del rischio di alluvione e la

riduzione del rischio idrogeologico . Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni

di contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di

questo si è discusso oggi durante il SAIE LAB di Bologna, seconda tappa dei laboratori

itineranti del saper fare organizzati da SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione,

edilizia, impianti, focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica.

[1]
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Il convegno è stato anche l’occasione per presentare l’Osservatorio SAIE, realizzato in

collaborazione con Nomisma, che analizza l’andamento del mercato e le opinioni delle

imprese emiliano-romagnole di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle

costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia-Romagna le imprese del settore delle costruzioni

sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le

imprese attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210) .

 

Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia-Romagna

Il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024 il 44%

delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nell’ultimo trimestre, mentre il 12% ha

registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025: il 44% delle aziende

prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario nazionale

(45%). Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio

portafoglio ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso

l’andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato

il contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano

speranzose circa lo scenario geopolitico.

Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano-

romagnole? Dall’Osservatorio SAIE emerge come la forte concorrenza nel mercato, la

burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale,

ma in misura minore (50% e 52%). Altri ostacoli per le aziende sono l’incertezza

normativa, l’alto costo delle materie prime e i tempi di pagamento. Tra queste

problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente

nuove figure professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti

digital/BIM, ricercati rispettivamente dal 42% e 24% del campione. Guardando agli

incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le

agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). L’impatto del Decreto Salva Casa e del

Bonus Mobili risulta invece marginale (15% e 3%).

Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli

investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio

edilizio privato e per l’edilizia urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al

56%). Seguono gli investimenti per l’edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il

futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata

positivamente dal 56% delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno

lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del patrimonio immobiliare e la significativa

riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2.

 

Il format dei SAIE LAB e di SAIE Bari 2025

Il SAIE LAB di Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto

numerosi interventi sull’integrazione tra tecnologie, materiali, strumenti urbanistici e

soluzioni digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore

gestione delle emergenze. L’evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di

Ingenio, e ha visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea –

Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, HAB – Hydro Air Bank,

Harpaceas, Maccaferri e TeMa – Technologies and Materials.

La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti

[2]
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di SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti – che nel 2024 hanno

coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali. I prossimi

appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a

serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero

degli edifici storici).

I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze dei

professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni alla

quarta edizione di SAIE Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal 23 al 25

ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra

Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano delle costruzioni.

La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta formazione e

momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore. Quattro i settori espositivi

previsti – Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media – a rappresentanza di

tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi le iniziative speciali, vero fiore

all’occhiello di SAIE, articolate in quattro percorsi tematici: SAIE Sostenibilità, SAIE

Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con 25.527 visitatori

nell’ultima edizione barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un

appuntamento imperdibile per aziende e professionisti, offrendo nuove opportunità di

business e networking all’interno di un contesto altamente qualificato.

“Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi

– spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE. I SAIE LAB nascono anche per

questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del

settore, in cui condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo

tra competenze diverse che possiamo affrontare efficacemente sfide complesse come

queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende stanno ancora facendo i

conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l’Osservatorio

SAIE abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro”.

[1] Fonte: OpenPNRR

[2] Fonte: Movimprese
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Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un aumento
dei ricavi

Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un aumento dei ricavi
Pesano sul settore burocrazia e carenza di personale qualificato
15 Aprile 2025
Print
´´

´´

´´

´´

´´

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del territorio italiano, in particolare per
quello emiliano‐romagnolo. Secondo l´ultimo rapporto IFFI (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall´ISPRA e dalle
regioni e province autonome, le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620 . 000 , di cui 80.000 solo in
Emilia‐Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio naturale ed edilizio
della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222 progetti attivi a livello regionale. L´Emilia‐
Romagna è infatti la seconda regione, dopo la Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la gestione del
rischio di alluvione e la riduzione del rischio idrogeologico [1] . Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni di
contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di questo si è discusso oggi durante il
SAIE LAB di Bologna , seconda tappa dei laboratori itineranti del saper fare organizzati da SAIE ‐ La Fiera delle
Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti , focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e l´emergenza idraulica.
Il convegno è stato anche l´occasione per presentare l´ Osservatorio SAIE , realizzato in collaborazione con Nomisma ,
che analizza l´andamento del mercato e le opinioni delle imprese emiliano‐romagnole di produzione, distribuzione e
servizi per il settore delle costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia‐Romagna le imprese del settore delle costruzioni
sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le imprese attive costituivano
circa il 17% delle imprese totali (65.210) [2] .
 
Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia‐Romagna
Il settore delle costruzioni in Emilia‐Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024 il 44% delle imprese ha
mantenuto un fatturato stabile nell´ultimo trimestre, mentre il 12% ha registrato una crescita dei ricavi. Buone le
previsioni per il 2025 : il 44% delle aziende prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario
nazionale (45%). Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio portafoglio ordini , mentre la
metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso l´andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario
economico italiano. Dato il contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano
speranzose circa lo scenario geopolitico.
Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano‐romagnole? Dall´Osservatorio SAIE
emerge come la forte concorrenza nel mercato , la burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori
più critici nella regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale, ma in misura
minore (50% e 52%). Altri ostacoli per le aziende sono l´incertezza normativa , l´alto costo delle materie prime e i
tempi di pagamento. Tra queste problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente
nuove figure professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti digital/BIM , ricercati rispettivamente
dal 42% e 24% del campione. Guardando agli incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus
sono tra le agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). L´impatto del Decreto Salva Casa e del Bonus Mobili risulta
invece marginale (15% e 3%).
Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli investimenti per l
´efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio privato e per l´edilizia urbanistica e la
rigenerazione urbana (entrambi al 56%). Seguono gli investimenti per l´edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il
futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green , che è valutata positivamente dal 56% delle
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imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del
patrimonio immobiliare e la significativa riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2.
 
Il format dei SAIE LAB e di SAIE Bari 2025
Il SAIE LAB di Bologna , dedicato al tema del dissesto idrogeologico , ha visto numerosi interventi sull´integrazione
tra tecnologie , materiali, strumenti urbanistici e soluzioni digitali   per la riduzione della vulnerabilità delle aree a
rischio e la migliore gestione delle emergenze . L´evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di Ingenio, e ha
visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea ‐ Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf
industries, HAB ‐ Hydro Air Bank, Harpaceas, Maccaferri e TeMa ‐ Technologies and Materials.
La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti di SAIE ‐ La Fiera delle
Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti ‐ che nel 2024 hanno coinvolto oltre 1.800 professionisti , 32 sponsor e
77 partner istituzionali . I prossimi appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a
serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero degli edifici storici).
I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze dei professionisti e le eccellenze
territoriali, preparando la community delle costruzioni alla quarta edizione di SAIE Bari , la fiera di riferimento del
settore, in programma dal 23 al 25 ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra
Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano delle costruzioni. La manifestazione offrirà
spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta formazione e momenti di aggiornamento su temi centrali per il
settore. Quattro i settori espositivi previsti ‐ Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media ‐ a rappresentanza di
tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi le iniziative speciali , vero fiore all´occhiello di SAIE, articolate
in quattro percorsi tematici: SAIE Sostenibilità, SAIE Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con
25.527 visitatori nell´ultima edizione barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un appuntamento
imperdibile per aziende e professionisti, offrendo nuove opportunità di business e networking all´interno di un
contesto altamente qualificato.
" Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto dell´Emilia‐Romagna, una regione
che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi ‐ spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE . I SAIE LAB
nascono anche per questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del settore, in cui
condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo tra competenze diverse che possiamo
affrontare efficacemente sfide complesse come queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende
stanno ancora facendo i conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l´Osservatorio SAIE
abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro".
[2] Fonte: Movimprese
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ECONOMIA REGIONE

Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di
chiudere il 2025 con un aumento dei ricavi
15 Aprile 2025

Il dissesto idrogeologico rappresenta una delle principali sfide per la sicurezza del

territorio italiano, in particolare per quello emiliano-romagnolo. Secondo l’ultimo rapporto

IFFI (Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’ISPRA e dalle regioni e province autonome,

le frane registrate in Italia fino al 2023 sono state 620.000, di cui 80.000 solo in Emilia-

Romagna, pari al 13% del totale. Per affrontare questo fenomeno e tutelare il patrimonio

naturale ed edilizio della regione sono stati stanziati 100 mln del PNRR, distribuiti su 222

progetti attivi a livello regionale. L’Emilia-Romagna è infatti la seconda regione, dopo la

Lombardia (322), per numero di progetti riguardanti la gestione del rischio di alluvione e la

riduzione del rischio idrogeologico . Tuttavia, oltre ai fondi, sono necessarie anche azioni

di contrasto efficaci e strategie che proteggano il territorio da frane e alluvioni. Di

questo si è discusso oggi durante il SAIE LAB di Bologna, seconda tappa dei laboratori

itineranti del saper fare organizzati da SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione,

edilizia, impianti, focalizzata proprio sul dissesto idrogeologico e l’emergenza idraulica.

Il convegno è stato anche l’occasione per presentare l’Osservatorio SAIE, realizzato in

collaborazione con Nomisma, che analizza l’andamento del mercato e le opinioni delle

imprese emiliano-romagnole di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle

costruzioni (edilizia e impianti). In Emilia-Romagna le imprese del settore delle costruzioni

sono infatti un tassello importante del tessuto economico della regione e, a fine 2024, le

imprese attive costituivano circa il 17% delle imprese totali (65.210) .

 

Osservatorio SAIE: i numeri della filiera delle costruzioni in Emilia-Romagna

Il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna si conferma in buona salute. Nel 2024 il 44%

delle imprese ha mantenuto un fatturato stabile nell’ultimo trimestre, mentre il 12% ha

registrato una crescita dei ricavi. Buone le previsioni per il 2025: il 44% delle aziende

prevede un aumento del fatturato, una percentuale in linea con lo scenario nazionale

(45%). Non solo, oltre la metà delle aziende (53%) giudica adeguato il proprio

portafoglio ordini, mentre la metà delle imprese (50%) si dice fiduciosa sia verso

l’andamento della propria azienda che nei confronti dello scenario economico italiano. Dato

Home   Economia   Costruzioni: 4 imprese su 10 prevedono di chiudere il 2025 con un...

[1]

[2]

     

ora in onda
________________

 

 

PRIMA PAGINA PARMA REGIONE PAGINA NAZIONALE 

1 / 3

PARMA2000.IT
Pagina

Foglio

15-04-2025

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 30



il contesto in cui operano, non sorprende, invece, che quasi 8 aziende su 10 non siano

speranzose circa lo scenario geopolitico.

Ma quali sono le principali sfide che stanno affrontando le imprese emiliano-

romagnole? Dall’Osservatorio SAIE emerge come la forte concorrenza nel mercato, la

burocrazia e la mancanza di personale qualificato siano tra i fattori più critici nella

regione (rispettivamente 67%, 58% e 50%); problemi rilevanti anche a livello nazionale,

ma in misura minore (50% e 52%). Altri ostacoli per le aziende sono l’incertezza

normativa, l’alto costo delle materie prime e i tempi di pagamento. Tra queste

problematiche, la carenza di personale sta portando le imprese a cercare attivamente

nuove figure professionali, con una particolare richiesta di impiegati e specialisti

digital/BIM, ricercati rispettivamente dal 42% e 24% del campione. Guardando agli

incentivi statali, Superbonus 65%, Bonus ristrutturazione ed Ecobonus sono tra le

agevolazioni più apprezzate (44%, 41% e 36%). L’impatto del Decreto Salva Casa e del

Bonus Mobili risulta invece marginale (15% e 3%).

Tra le misure previste nel PNRR più gradite alla filiera delle costruzioni locale figurano gli

investimenti per l’efficientamento energetico e la messa in sicurezza del patrimonio

edilizio privato e per l’edilizia urbanistica e la rigenerazione urbana (entrambi al

56%). Seguono gli investimenti per l’edilizia scolastica/universitaria (47%). Per il

futuro, si guarda con ottimismo alla direttiva europea Casa Green, che è valutata

positivamente dal 56% delle imprese. Le aziende ritengono che i principali benefici saranno

lo stimolo del mercato edilizio, la valorizzazione del patrimonio immobiliare e la significativa

riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2.

 

Il format dei SAIE LAB e di SAIE Bari 2025

Il SAIE LAB di Bologna, dedicato al tema del dissesto idrogeologico, ha visto

numerosi interventi sull’integrazione tra tecnologie, materiali, strumenti urbanistici e

soluzioni digitali per la riduzione della vulnerabilità delle aree a rischio e la migliore

gestione delle emergenze. L’evento è stato moderato da Andrea Dari, direttore di

Ingenio, e ha visto la presenza delle seguenti aziende sponsor: Avacam, CAE, CSPFea –

Engineering Solutions, Elto Srl, Favaro1, Graf industries, HAB – Hydro Air Bank,

Harpaceas, Maccaferri e TeMa – Technologies and Materials.

La tappa di Bologna è una delle quattro previste dei SAIE LAB, i laboratori tecnici itineranti

di SAIE – La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti – che nel 2024 hanno

coinvolto oltre 1.800 professionisti, 32 sponsor e 77 partner istituzionali. I prossimi

appuntamenti si terranno a maggio e giugno, rispettivamente a Milano (dedicato a

serramenti, involucro e coperture) e Napoli (approfondimento sugli impianti nel recupero

degli edifici storici).

I SAIE LAB si confermano appuntamenti strategici, che valorizzano le competenze dei

professionisti e le eccellenze territoriali, preparando la community delle costruzioni alla

quarta edizione di SAIE Bari, la fiera di riferimento del settore, in programma dal 23 al 25

ottobre presso la Nuova Fiera del Levante. Dal 2018, SAIE alterna le sue edizioni tra

Bologna e Bari, garantendo una copertura capillare del mercato italiano delle costruzioni.

La manifestazione offrirà spazi espositivi, aree dimostrative, contest ad alta formazione e

momenti di aggiornamento su temi centrali per il settore. Quattro i settori espositivi

previsti – Progettazione, Edilizia, Impianti e Servizi e Media – a rappresentanza di

tutto il sistema delle costruzioni. Non mancheranno poi le iniziative speciali, vero fiore

all’occhiello di SAIE, articolate in quattro percorsi tematici: SAIE Sostenibilità, SAIE

Infrastrutture, SAIE Persone al Centro e SAIE Innovazione. Con 25.527 visitatori

nell’ultima edizione barese del 2023, SAIE Bari 2025 si preannuncia come un
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appuntamento imperdibile per aziende e professionisti, offrendo nuove opportunità di

business e networking all’interno di un contesto altamente qualificato.

“Il dissesto idrogeologico è una delle criticità più urgenti del Paese, ma soprattutto

dell’Emilia-Romagna, una regione che negli ultimi anni ha vissuto diversi eventi estremi

– spiega Emilio Bianchi, Direttore generale di SAIE. I SAIE LAB nascono anche per

questo: creare momenti di confronto concreti tra tecnici, istituzioni e operatori del

settore, in cui condividere conoscenze, soluzioni e strategie. È solo attraverso il dialogo

tra competenze diverse che possiamo affrontare efficacemente sfide complesse come

queste, che mettono a rischio cittadini e imprese. Molte aziende stanno ancora facendo i

conti con le conseguenze di frane e alluvioni passate. Ciononostante, con l’Osservatorio

SAIE abbiamo registrato particolare dinamismo e fiducia nel futuro”.

[1] Fonte: OpenPNRR

[2] Fonte: Movimprese
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